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EDITORIALE
di Matilde Talli
La prima notizia del 2015 
riguarda proprio la nostra 
colonia: grazie a un nostro 
volontario, ideatore e primo 
sostenitore, è stato crea-
to un FONDO BALU’ per i 
gatti bisognosi di cure. E’ 
un fondo a cui tutti posso-
no partecipare con una do-
nazione (sul sito troverete 
come poter partecipare!). 
Il nostro Balù è nei cuori di 
tutti e il suo musetto nero 
e la sua chiacchera (per chi 
l’ha conosciuto sa di cosa 
si parla) ci mancano molto 
e hanno lasciato un grande 
vuoto in colonia. Una bella 
iniziativa quest’anno vie-
ne dal comune di Bologna 
e da quello di Milano, San 
Benedetto, Asti, Mode-
na, Macerata etc. che con 
un’ordinanza hanno bandito 
petardi e fuochi d’artificio 
per tutelare la sicurezza 
delle persone, oltre che 
il benessere degli anima-
li, prevedendo multe per i 
trasgressori.
Un sospiro di sollievo l’ab-
biamo tirato noi, e con noi 
tutti gli attivisti animali-
sti, quando il ministro della 
Giustizia Orlando ha ras-
sicurato che il decreto le-
gislativo in materia di “non 
punibilità per particolare 

tenuità del fatto” non sarà 
applicato ai reati sugli ani-
mali. Insomma, i maltratta-
menti non saranno depena-
lizzati. Il mondo animalista 
si era mosso contro i rischi 
legati al decreto. 
La Federazione italiana as-
sociazione diritti animali 
e ambiente aveva procla-
mato per il 24 gennaio una 
giornata nazionale di mo-
bilitazione. Il rischio - de-
nunciavano - è di mandare 
all’aria anni di norme penali 
sui maltrattamenti e l’ucci-
sione degli animali. Perfino 
processi come quelli con-
tro l’allevamento di beagle 
Green Hill o le operazioni 
contro il traffico di cuccioli 
o i combattimenti tra cani 
potrebbero finire archivia-
ti, dicevano. 
Era partita una petizione 
su Change.org e l’invito a un 
mail bombing nei confronti 
di governo e Parlamento. 
Aspettiamo gli eventi … e 
comunque dobbiamo essere 
pronti a sorvegliare l’evol-
versi delle decisioni.

Vogliamo infine ringraziare 
i nostri sponsor – i fedelis-
simi e i nuovi - per la loro 
adesione anche quest’anno 
al Catzine che ci permette 
di “coccolare” i nostri mi-
cioni con i loro prodotti.
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CURIOSITA’ FELINE
a cura di Marzia G. Lea Pacella

Dei gatti e degli uomini di Patri-
cia Highsmith
In questi tre racconti, così come 
nelle poesie che seguono, i gatti 
sono il vero perno attorno al quale 
gira tutto il libro. Gatti ovviamen-
te tendenti al giallo e al diabolico, 
e parenti prossimi di quei gattacci 
malandrini della grande tradizione 
letteraria che va da Poe a Bulgakov 
e oltre.

Cani e gatti. Storia di un 
matrimonio di Sandra Pe-
trignani 
La storia complicata, te-
nerissima, intensa di un 
matrimonio. Giacomo fa il 
vignettista e inventa ogni 
giorno un se stesso acido 
e ironico per commentare i 
fatti del mondo. Patrizia è 
grafico in un giornale e pas-
sa in pagina parole altrui. 
Attorno a loro, a riempire 
vuoti e silenzi, una folla di 
animali domestici: cani e 
gatti appunto. Tango, Ma-
lina, Rocco, fra sbadigli e 
occhiate cariche di affet-
to, loro sì, sanno sempre 
tutto. Giacomo e Pat invece 
no: inciampano in una serie 
di interrogativi appuntiti 
che mettono in discussione 
il loro rapporto. A che pun-
to è il matrimonio? Dove 

sparisce, certe sere, il desiderio 
di fare l’amore? E il tradimento, i 
tradimenti hanno a che fare solo 
con il sesso o coinvolgono testa 
e cuore? I gatti e i cani sono te-
stimoni silenziosi dell’evoluzione 
sentimentale di due esseri umani: 
comprendono anche quando sono 
distratti, e sembrano in grado, 
molto più degli esseri umani, di 
provare una dolcissima pietas.

Mowgli 2.0
Vi ricordate del personaggio lette-
rario Mowgli, il bambino che viveva 
nella jungla cresciuto e accudito 
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dagli animali ideato dallo scrittore 
britannico R. Kipling?
“Mowgli 2.0″, una versione subur-
bana del famigerato bimbo alleva-
to da orsi e lupi. Siamo a Misiones, 
in Argentina, e i personaggi della 
nostra storia sono otto fanta-
stici gatti che si sono presi cura 
per giorni di un bambino, figlio di 
un senzatetto. Il padre lo aveva 
“smarrito” da qualche giorno e non 
trovandolo, si era rivolto alla poli-
zia. La scena che le forze dell’or-
dine argentine si sono trovate da-
vanti è stata incredibile: otto mici 
accovacciati sul bimbo lo stavano 
riscaldando. Ma non finisce qui. I 
felini per molti giorni si sono presi 
cura del bambino: lo hanno “lava-
to” leccandolo, lo hanno riscaldato 
con il loro morbido pelo e gli hanno 
perfino procurato degli avanzi di 
cibo. In sostanza lo hanno trat-
tato come uno di loro, un cucciolo 
da proteggere. Quando la polizia 
ha ritrovato il bimbo si è trovata 
di fronte otto gatti aggressivi, 

che “soffiavano” contro gli agenti, 
pronti a scagliarsi contro di loro.
Il comportamento dei felini per gli 
esperti è del tutto normale. Sem-
plicemente non volevano restituire 
il loro cucciolo adottivo. Le gat-
te che vivono in colonia, di solito 
si prendono cura degli altri micini 
anche se non sono loro figli e ave-
vano fatto lo stesso con il piccolo 
senzatetto.

Ovviamente vi ricordo anche il mio 
libro CATS IN THE CITY – gli 
investigaTtori (edizioni Ensemble) 

Il secondo volume di avventure 
della squadra investigativa più Cat-
tissima!!! Buona lettura e scoprite 
la vostra GATTITA’.
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DALL’ESTERO
A cura di Marzia G. Lea Pacella

New York: in dicembre si è aper-
to il primo cat-café 

Meow Parlour, creato da Christina 
Ha and Emilie Legrand, ha aper-
to al 46 Hester Street, e come 
in tutti gli altri cat café offre la 
possibilità di trascorrere delle 
ore di relax con i mici ma anche di 
adottare i propri beniamini. Dota-
to di wi-fi viene offerto da bere e 
da mangiare (Meow Parlour Patis-
serie). Sicuramente un momento 
di pausa nello shopping ci vuole … e 
quindi perché non farlo in un luogo 
abitato da pelosetti?

CALIFORNIA: L’ospedale per 
animali malati terminali 

Si trova nella Silicon Valley ed è 
una struttura caritatevole che si 
occupa di garantire benessere e 
serenità agli animali malati termi-
nali, ovvero nei loro ultimi giorni.
Il programma di supporto prende il 
nome di Fospice ed è stato avviato 
dal centro Humane Society Sili-
con Valley, situato a Milpitas, nella 
contea di Santa Clara. Qui cani e 
gatti trovano cure, supporto, amo-
re e sostegno utile per affrontare 
degnamente l’ultimo periodo della 
loro vita, nel modo meno doloroso 
possibile.
Molti i proprietari che consegnano 
animali d’affezione ormai stanchi e 

senza forze, nonostante la strut-
tura stessa cerchi di favorire il 
percorso finale tra le mura dome-
stiche. Passaggio importantissimo 
per un quadrupede che, abbando-
nato presso il centro, si sentireb-
be rifiutato.
Fonte: Green Style

GIAPPONE: Un gatto è stato 
nominato capostazione

In Giappone un gatto è stato as-
sunto come capostazione. Il mana-
ger della stazione ferroviaria (ap-
pena ristrutturata) ha acquistato 
un edificio che serviva da rifugio 
per molti gatti. Dopo aver visto 
Tama, il manager non ha sapu-
to trattenersi dall’assumerlo per 
dare subito popolarità alla nuova 
costruzione. 



Pagina 9Pagina 8 I Gatti della Piramide

Infatti aveva ragione perché in 
poco tempo, tra spot pubblicitari e 
nuovi turisti, la stazione ha acqui-
stato una notevole fama per tutta 
la nazione. In suo onore è stato ad-
dirittura disegnato un treno-gatto 
in suo onore. Il designer Eiji Mito-
oka ha pensato bene di aumentare 
l’afflusso di turisti progettando 
questo nuovo treno che incuriosi-
sce tutte le persone, da grandi a 
piccini. Quella del manager è stata 
una vera e propria trovata pubbli-
citaria che è riuscita a rendere fa-
mosa, in breve tempo, questa sta-
zione appena ristrutturata. 
Nessun animalista si è fatto vivo 
di fronte a questa notizia, molte 
volte intervengono anche per un 
minimo utilizzo di animali in spot 
pubblicitari ma stavolta hanno la-
sciato perdere di fronte alla popo-
larità che il gatto ha ottenuto.
Fonte: curiosone.tv
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NOTIZIE PAZZE
A cura di Giorgia Bitocchi

«Attaccata» da un gabbiano si 
barrica in casa con il gatto: sal-
vata

 «Ho avuto paura di essere ag-
gredita e mi sono difesa con un 
bastone». Olivia racconta anco-
ra incredula e sotto choc la sua 
esperienza con i gabbiani che per 
giorni le hanno impedito di uscire 
sul balcone minacciando attacchi, 
agitando le grosse ali e brandendo 
il becco.   «Qualche giorno fa ho 
sentito delle grida acute proveni-
re dal balcone-racconta la 59enne 
napoletana-ho visto il mio gatto 
ranicchiato in un angolo ed il gab-
biano che tentava di attaccarlo ma 
non riuscivo a cacciarlo via».  
Dopo il primo episodio, lo scor-
so venerdi, gli assalti del volatile 
sul balcone dell’abitazione della 
donna sono diventati sempre più 
frequenti e aggressivi arrivando a 
terrorizzare la poverina costretta 
a barricarsi in casa. I casi di gab-
biani aggressivi nei confronti degli 
esseri umani sono aumentati note-
volmente a Napoli, negli ultimi anni 
l’emergenza è arrivata al punto che 
è stato istituito un servizio di “Sos 
Gabbiani”
Fonte: Il mattino

Tu porti il tuo micio al guinza-
glio?
Bruce Fogle, esperto di fama in-
ternazionale, consiglia come adde-
strare il nostro micio a camminare 
al guinzaglio.
Insegnare al vostro gatto a cam-
minare con collare e guinzaglio è 
molto utile se ha una personalità 
attiva e curiosa. I gatti però fanno 
quello che vogliono per far piacere 
a loro stessi. Il vostro ruolo è quin-
di quello di incanalare i desideri del 
vostro gatto in modo che assuma 
il comportamento che desiderate. 
Un gatto al guinzaglio ha bisogno 
di tempo per fermarsi, guardare, 
ascoltare, odorare e, dopo essere 
diventato sicuro di se stesso, cam-
minare dove ... vuole andare. Sia-
te pronti ad aspettarlo mentre si 
ferma al sole, si rotola nella polve-
re, mangia l’erba o semplicemente 
contempla la natura.
Se siete riuscito a convincerlo ad 
indossare prima le briglie e poi il 
guinzaglio organizzate la sua prima 
volta … e dovete essere rilassati. Il 
primo mattino ed il tramonto sono 
momenti tranquilli, perfetti per 
avventurarsi in giardino. Rimanete 
davanti o di fianco al gatto mentre 
decide dove andare. E state zitti 
quando il gatto si concentra.
Fonte: farminachannel.com Trat-
to da “Il Gatto” di Bruce Fogle - a 
cura di Micol Moracas
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Come “loro” intralciano il nostro 
lavoro davanti al pc

Ci sono quei felini che si acconten-
tano di fissare il proprio padrone 
come fosse un dio sceso in terra, 
e gli stanno accanto mentre lavora 
senza mai togliergli lo sguardo di 
dosso. Ci sono anche quei mici che 
vogliono rendersi utili e aiutano 
il proprio padrone a scrivere sul 
computer con la tastiera. Quando 

si stancano di osservare, il modo 
più adatto per farsi notare è fare 
una passeggiatina sulla scrivania, 
ostruendo la vista da quella sca-
tola odiosa fissata dal padrone. 
Il modo migliore per farsi fare 
un paio di coccole poi è sdraiarsi 
completamente sopra la tastiera: 
sicuramente il padrone non resi-
sterà a non accarezzare il proprio 
pel setto. 
Fonte: Curiosone.tv
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C O N  L U I  P U O I  E S S E R E  N A T U R A L E .  A L  1 0 0 % .

INGREDIENTI NATURALI AL 100%.
www.schesir.com

Schesir sa quanto il tuo gatto apprezzi 

l’autenticità e la naturalezza. Anche in fatto 

di cibo. Ecco perché non usa né conservanti 

né coloranti, ma solo le parti migliori 

di carni e pesci, della stessa qualità di

quelli usati per il consumo umano, 

così da garantire l’integrità dei nutrienti, 

un’alta digeribilità e una straordinaria 

appetibilità. Perché tu lo possa nutrire nel 

modo migliore: naturalmente.

S O L O  N E I  N E G O Z I  S P E C I A L I Z Z A T I .
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SCIENCE CAT
A cura della Redazione
L’ansia da separazione nei 
gatti

Chi ha detto che il gatto è un 
animale solitario e indipenden-
te? Chi ha detto che non soffre 
la solitudine o ancora non gra-
disce la compagnia del proprio 
umano? Tutte leggende metro-
politane…
Nell’immaginario collettivo e 
nelle convinzioni di molte per-
sone, c’è la credenza ben radi-
cata che solo il cane abbia un 
attaccamento particolare con il 
padrone e che solo “fido” soffra 
in caso di separazione. Non è 
affatto vero.
Anche il gatto, essendo dotato 
di una spiccata personalità e di 
una sensibilità che non ha nulla 
da invidiare a quella umana, sof-
fre la separazione del padron-
cino.
Nel nostro amico felino posso-
no addirittura manifestarsi sin-
tomi di stress a livello fisico al 
momento della separazione.

Quando lo lasciamo in casa da 
solo l’animale può trovarsi in 
condizione di forte stress in ri-
sposta all’allontanamento della 
figura di attaccamento che ge-
neralmente è il proprietario.
Possibili sintomi sono l’elimi-
nazione di feci e/o urine; at-
tività locomotorie ripetitive; 
traumi autoindotti; o sintomi 
quali ansimazione, salivazione 
eccessiva, anoressia, inattività 
e apatia. Nel momento in cui il 
proprietario si prepara a uscire, 
il gatto inizia e a seguirlo “come 
un’ombra” manifestando agi-
tazione, ansimazione, tremori, 
salivazione e tutti i segni tipici 
dell’ansia.
Cosa bisogna fare dunque? Un 
rimedio può essere l’inserimen-
to nella quotidianità dell’animale 
di giochi e attività nell’ambien-
te e abituare il micio al distac-
co graduale è un altro rimedio 
efficace.

Non sottovalutate i sintomi 
dell’ansia da separazione e so-
prattutto rivolgetevi ad un bra-
vo veterinario!
Fonte: amoremiomiao
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Il gatto che si lecca troppo

Per un gatto la pratica di lec-
carsi è una cosa normale: a livel-
lo comportamentale non c’è nul-
la di sbagliato e la tolettatura 
copre circa la metà del tempo in 
cui il felino è sveglio. Leccarsi 
ha diverse funzioni:
– mantiene pulito il mantello;
– la saliva disperde il calore du-
rante i periodi caldi;
– a livello sociale, mantiene dei 
legami tra i gatti;
– permette di scaricare la ten-
sione, come un anti-stress.
A volte però il grooming (la pu-
lizia del pelo appunto) diventa 
una pratica quasi compulsiva!
Ma perché il gatto arriva a que-
sto? Le cause sono sostanzial-
mente due:
– i mici possono soffrire di pato-
logie della pelle, come l’alopecia 
psicogena felina in cui tendono 
a leccarsi in maniera eccessiva 
in alcune zone e nei casi più gra-
vi creano delle zone senza pelo 
o addirittura delle vere e pro-
prie ferite;
- lo stress li porta al grooming 
eccessivo. Leccare il proprio 
manto per il gatto significa ave-
re sollievo, ma quando il nostro 
amico è sottoposto a stress ec-
cessivo, scarica la frustrazione 
leccandosi eccessivamente. A 
questo punto bisogna cercare le 
cause dello stress e combatter-
le.

Un altro problema causato dal 
grooming eccessivo è la forma-
zione di vere e proprie palle di 
pelo nello stomaco dell’animale: 
leccandosi in continuazione, il 
gatto non fa altro che ingerire 
peli.
Fonte: dailybest

Gatti interrotti mentre si 
fanno la toilette

Una recente ricerca scientifica 
ha stabilito che i gatti ci vedo-
no in pratica come scimmioni 
dementi, quindi tutto quell’af-
fetto sconfinato che si presume 
abbiano nei nostri confronti è 
solo una nostra proiezione. 
I gatti che hanno avuto l’espe-
rienza di essere interrotti du-
rante la loro toilette (che è un 
po’ il corrispettivo di quando 
aprono la porta del bagno men-
tre si è seduti sul wc) hanno 
subito traumi ad essa associati 
che vanno vanno dalla sorpresa 
allo shock. In alcuni casi, i felini 
lanciano dai loro occhi il raggio 
della morte, un trucco al quale 
ricorrono sovente, quando gli 
umani sono fastidiosi.
Quindi meditate, prima di in-
terrompere gli “amici” gatti nei 
loro momenti d’intimità …
Fonte: amoremiomiao
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LEGISLAZIONE FELINA
GATTI AGGREDITI DAI CANI:
LA TUTELA IN AMBITO CIVILE
A cura dell’Avv. Giovanni Mazzitelli

Con la precedente edizione del 
Catzine abbiamo introdotto la 
questione della responsabilità 
per i danni cagionati da animali, 
come definita dall’art. 2052 del 
Codice Civile.
In questo primo numero del 
2015 tratteremo nello specifico 
le modalità della tutela in ambi-
to civile, per poi approfondire 
nel prossimo numero gli aspetti 
sanzionatori in ambito ammini-
strativo e penale, concludendo 
questa trilogia di articoli a tema. 
La concreta fattispecie di par-
tenza, l’evento che si pone quale 
punto zero della catena giuridi-
ca, è l’aggressione di un cane nei 
confronti del nostro gatto. 
Se il nostro felino sarà così le-
sto da sfuggire all’altro quadru-
pede, senza riportare ferite, 
morsi o ossa rotte, consideria-
moci fortunati. Ci prenderemo 
cura del nostro micio, facendogli 
superare la brutta esperienza 
con un ricco pranzo e l’episodio 
rimarrà sterile di conseguenze 
giuridiche. 

Ma che succede se, nel corso 
dell’aggressione, i nostri a-mi-
ci riportano ferite più o meno 
gravi, comunque tali da rende-
re necessario l’intervento di un 
veterinario? In questo caso, il 
costo della prestazione di assi-
stenza veterinaria e delle cure 
successive può anche superare 
le diverse centinaia di euro e 
rappresenta un ingiusto danno 
patrimoniale, economicamente 
quantificato da regolare fattu-
ra o ricevuta fiscale. Questi ri-
scontri di spesa sono elementi 
fondamentali ai fini del risarci-
mento: niente documentazione 
scritta contabile uguale niente 
risarcimento.
Dato che la responsabilità 
dell’accaduto grava sul proprie-
tario del cane, questi sarà chia-
mato a rifondere le spese af-
frontate, salvo dimostri il caso 
fortuito. 
Altro elemento fondamentale: 
come dimostrare la proprietà 
degli animali coinvolti, ovvero 
che l’aggredito è proprio il no-
stro gatto e l’aggressore è pro-
prio il suo cane? 
Tutti abbiamo a casa migliaia di 
foto e filmati dei nostri pets, 
i cani hanno spesso un collare 
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con i recapiti del proprietario 
mentre i gatti solo raramente 
sopportano al collo un similare 
accessorio, ma la dimostrazione 
più efficace è la lettura del chip 
sottocutaneo. Per i cani, infatti, 
è in vigore da tempo l’obbligato-
rietà dell’iscrizione all’anagrafe 
nazionale felina, mentre per i 
gatti è ancora a discrezione del 
proprietario. 
E’ una piccola precauzione, 
pressochè indolore per i nostri 
a-mici e che torna molto utile in 
situazione come queste. Infor-
matevi presso il vostro veteri-
nario (torneremo su questo ar-
gomento nel corso dell’anno: non 
rinunciate ad un gatto 2.0).
A questo punto, il passo più dif-
ficile: prendere contatti con il 
proprietario del cane.
Se lo conoscete o avete la pos-
sibilità di conoscerlo personal-
mente, rivolgetevi a lui in via 
informale, può sempre esserci 
una possibilità di chiudere tut-
to bonariamente. Diversamen-
te, qualora la vostra gentile 
richiesta non dovesse sortire 
alcun esito, occorrerà redigere 
una formale richiesta di risar-
cimento da inoltrare tramite 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno. Solo questa modalità 
epistolare, infatti, riveste valo-
re giuridico ai fini della richie-
sta di risarcimento. 

Gli elementi chiave di tale mis-
siva sono: la descrizione del 

fatto, la dimostrazione della 
proprietà del gatto, la dimo-
strazione della proprietà del 
cane con conseguente imputa-
zione della responsabilità per i 
danni occorsi, le ferite patite 
dal gatto, l’intervento del vete-
rinario e le cure prescritte, la 
copia delle spese sostenute per 
la visita, per l’eventuale inter-
vento e per le cure terapeuti-
che post trauma, la complessiva 
quantificazione del danno eco-
nomico subito e la richiesta di 
risarcimento entro un dato ter-
mine a partire dall’avvenuta ri-
cezione della raccomandata. 

Qualora anche tale formale ri-
chiesta fosse disattesa, la mis-
siva inviata (unitamente con la 
ricevuta di invio e la cartolina di 
ritorno) diverrà una delle pro-
duzioni allegate ad un regolare 
atto di citazione presso i tribu-
nali civili. 

A tutti i lettori, i miei migliori 
auguri per un felice 2015 insie-
me ai propri gatti.
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CAT’S CRONACA
A cura di Marzia G. Lea Pacella

Il Gatto viaggiatore

Un gatto scomparso a Grasse ha 
percorso più di mille chilometri 
tutto solo per ritrovare la sua 
proprietaria in Normandia. Co-
okie, il gatto in questione, era 
scomparso nel marzo 2013. La 
sua proprietaria l’ha ritrovato 
un anno e mezzo dopo. Cookie a 
quanto pare è un gatto impreve-
dibile e libero, ma con la voglia 
di ritornare.
Per la gioia della sua proprie-
taria, Dan Bouchery, che ha 
ritrovato il suo micio dopo ad 
un’incredibile avventura di 1116 
chilometri tra la Costa Azzurra 
e la Normandia.
Fonte: mysocial pet

Il gatto ricomparso

La scomparsa dell’amato gatto 
Toby l’aveva gettata nella di-
sperazione. Jemma Lough, oggi 
43enne, voleva un bene dell’ani-
ma a quel micione tigrato e col 
muso bianco.
Inizialmente Jemma aveva pen-
sato che Toby avrebbe fatto 
ritorno nel giro di pochi giorni 
presso la villetta dove nel 2002 
viveva con lei a Braintree, Es-
sex, in Gran Bretagna. Ma i 
giorni passarono. E poi i mesi. 
E poi gli anni. A dieci anni dal-
la sparizione di Toby, Jemma si 
sposò e andò ad abitare col ma-
rito Ant a circa 100 chilometri 
da Braintree.

La donna, che ormai ovviamen-
te aveva abbandonato ogni spe-
ranza di poter rivedere Toby, 
è rimasta sconvolta quando, 
recentemente, ha ricevuto una 
inaspettata telefonata da parte 
di un veterinario.
L’uomo le ha detto che gli era 
stato portato Toby, un gattone 
di 16 anni: era da due mesi che 
viveva nei pressi di un centro di 
recupero per tossicodipendenti. 
Fortunatamente, quando Jem-
ma aveva cambiato abitazione, 
aveva notificato il nuovo indi-
rizzo e quindi i dati erano stati 
letti dal veterinario grazie al 
microchip su Toby.
Ma un aspetto non secondario 
di questa commovente vicenda 
è che Jemma, per tutto questo 
lungo lasso di tempo, ha convis-
suto con Jackie: è la mamma di 
Toby, che ora ha la ragguarde-
vole età di 18 anni. Toby è sta-
to portato a casa, a Yaxley nel 
Cambridgeshire, e quando ha vi-
sto sua madre è andato dritto 
da lei e l’ha leccata sulla testa.
Fonte: AGI

Il gattino salvato dal freddo

Un gattino salvato dal freddo 
ha trovato una nuova casa e la 
sua anima gemella.
La storia arriva da Denver dove 
Kai il gattino e la sua sorellina 
Gerda erano stati abbandona-
ti dalla madre. Kai ha perso le 
zampette a causa del congela-
mento ma non il suo spirito gio-
cherellone.
Oggi è conosciuto come Mr. 
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Darcy, cioè col nome che 
gli ha dato la sua nuo-
va “mamma”. Lei è Miah, 
dieci anni e una malattia 
rara che non permette al 
suo corpo di controllare la 
temperatura interna.
«Siamo uguali». «Miah 
mi ha detto - racconta la 
mamma - che questi gatti-
ni hanno provato il freddo 
come capita a lei».
«E’ andata incontro a 
così tanti interventi e a 
così tante cure nella sua 
vita, che davvero si sente 
compresa e di poter com-
prendere questo gattino 
sfortunato». Da quanto il 
piccolo si è unito alla fa-
miglia di Miah i due sono 
inseparabili.
Fonte – La stampa



Pagina 20I Gatti della Piramide

GRUMPY CAT
A cura della Redazione

Grumpy Cat è un piccolo e uni-
co esemplare meraviglioso!

30 cose che potreste non cono-
scere su uno dei gatti più famo-
si del web.

1. Il Gumpy Cat, in realtà è una 
lei.
2. il suo vero nome è Tardar 
Sauce.
3. è nata il 4 aprile 2012, e a 
meno di un anno dalla sua nasci-
ta è uno dei gatti più famosi del 
web (se non il più famoso).
4. la fama di Grumpy Cat inizia 
con una foto pubblicata su Red-
dit il 22 settembre 2012, il re-
sto è storia.
5. inizialmente si credeva che 
questa sua incredibilmente 
carina espressione accigliata 
fosse frutto di photoshop, ma 
una moltitudine di foto, video e 
comparse pubbliche hanno di-
mostrato la sua autenticità.
6. avendo condotto un tour pro-
mozionale per Friskies, Tardar 
Sauce trova New York troppo 
affollata, dimostrando un certo 
disagio.
7. le piace dormire sulla schie-
na, come una persona.
8. vive con la totale inconsape-
volezza di essere una star.
9. i suoi cibi preferiti sono il 
tonno e torta di caffè Star-
bucks, e quest’ultima risulta es-
sere un po’ strana rispetto agli 

altri gatti.
10. Grumpy Cat è di Morristown 
in Arizona, e sembra adorare la 
visione del deserto dalla fine-
stra.
11. i suoi proprietari cercano di 
mantenere la sua vita il più nor-
male possibile, infatti i servizi 
fotografici sono ammessi solo 
una volta alla settimana.
12. il suo nascondiglio preferito, 
restano le tende (in fondo è un 
gatto).
13. molti credono che sia stata 
allevata per esser un munchkin 
cat (nano) ma i suoi genitori 
erano di stazza normale e il suo 
nanismo è il risultato di una mu-
tazione genetica del tutto natu-
rale.
14. Friskies gli ha pagato un 
volo di prima classe, un autista, 
un assistente personale, e cibo 
illimitato, per l’evento SXSW, 
come dicevo, come una Star.
15. Friskies lo ha assunto per 
più episodi della sua mini serie 
promozionale.
16. all’SXSW aveva 600 per-
sone in fila per poterlo vedere, 
più di altre celebrità come Neil 
Gaiman e Al Gore.
17. Ian Somerhalder di Vampire 
Diaries e Lost ha dichiarato il 
suo amore per Grumpy Cat defi-
nendolo: “una torta dolce con gli 
occhi belli.”.
18. pur essendo completamente 
sano, Grumpy Cat è affetta da 
nanismo, ed è uno dei motivo del 
suo volto burbero che abbiamo 
imparato ad amare.
19. il nanismo è anche compli-
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ce del suo curioso ondeggiare 
quando cammina.
20. ha una paura tremenda di 
saltare e delle altezze.
21. la proprietaria si chiama Ta-
batha, un ex cameriera al Red 
Lobster (prima che il suo gatto 
diventasse famoso).
22. una donna in Texas avrebbe 
utilizzato le immagini brontolo-
se del Grumpy Cat come parte 
del suo trattamento del cancro, 
ora è in remissione, e di conse-
guenza gli si hanno attribuito 
poteri di guarigione.
23. ha un fratello di nome Po-
key, anch’esso nano.
24. a dispetto di ciò che si cre-
de, il fratello Pokey è lo scon-
troso della famiglia, mentre 
Grumpy Cat è quello felice e 
gioioso.
25. il video “The Original 
Grumpy Cat” ha più di 9.701.698 
visualizzazioni.
26. come ogni celebrità che si 
rispetti in america Grumpy Cat 
ha fatto apparizioni in Anderson 
Live and Good Morning America.
27. naturalmente, essendo un 
personaggio influente è anche 
apparso sul TIME.
28. da Gennaio 2013, il nome 
Grumpy Cat e il suo volto sono 
marchi registrati ®.

29. Forbes, si la rivista finan-
ziaria, gli ha fatto un’intervista.
30. Grumpy Cat è anche com-
parso nei due documentari Lil 
BUB and Friendz, diventando 
anche una star del cinema.

Sito ufficiale: http://www.
grumpycats.com/ 

Fonte: http://www.geektren-
ds.it/30-cose-che-non-sai-sul-
grumpy-cat/

Foto: Grumpy Cat e Ariel di 
Piramide, trova le differenze
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Il RACCONTO
“VERO”
La travagliata storia di una 
gatta che FACEVA la pipì 
ovunque
“Due anni fa, precisi, ho inizia-
to un calvario, che credevo non 
sarebbe finito mai con i miei 
due gatti, Urlo e Castagna. Il 
tutto è cominciato con una rissa 
tra i due, che per 2 anni hanno 
convissuto amorevolmente divi-
dendo, letto, cibo e momenti di 
gioco. Dopo quella feroce rissa 
i due son diventati acerrimi ne-
mici e lei ha cominciato a piscia-
re su letto e/o divano costan-
temente, tanto da costringermi 
a vivere con il telo di plastica 
delle tende termiche su tutte 
le superfici. 
Dopo svariati tentativi, nei 
giorni a seguire, in cui provavo 
a farli riavvicinare, rischian-
do io stessa di rimanere sfre-
giata, ho accettato il fatto e 
ho costruito una porta a rete 
che separasse camera e bagno 
da cucina e terrazzino, e divi-
so la loro vita. Nel mentre ho 
portato più volte, la micia, dal 
veterinario perché mi pareva 
impossibile che pisciasse solo 
per “dispetto”, ma entrambe le 
volte sono passata per paranoi-
ca che facevo impazzire i miei 
gatti di controlli medici. Mi è 
stato detto “è comportamenta-

le”. Così ho speso 180 euro per 
una visita comportamentale con 
un veterinario che voleva dare 
gli psicofarmaci ai miei gatti. 
Ovviamente non ho accettato 
e così ho speso altri 120 euro 
per una visita comportamentale 
con un’altra veterinaria che la-
vora con l’omeopatia ed i fiori di 
Bach. 

Ho iniziato quindi un percorso 
infinito, giornalmente mettevo 
o uno o l’altro nella gabbia gi-
gante (prestatami perché costa 
un delirio), fiori di Bach nell’ac-
qua, goccine, granuli e Feliway. 
Così per 6 mesi, senza risultato. 
Poi altri 6, con altre soluzioni, 
ciotole di ceramica di acqua ad 
ogni angolo, 4 lettiere in 50 mq, 
10 tiragraffi, cucce ovunque, in-
somma trasformato la casa per 
le loro esigenze. Ma niente. 
Lei costantemente pisciava sul 
letto e viveva sotto il letto tut-
to il giorno. Lui costantemente 
cercava di aggredirla. Finché, 
dopo 1 anno e mezzo di tenta-
tivi, mi vedo costretta a con-
tattare le Sfigatte per chiede-
re di cercare una nuova casa a 
Castagna, a quel punto Castagna 
si sporca tutto il pelo dietro di 
cacca e non si lascia pulire, così 
la porto a tosare e per caso ri-
trovo la sua prima veterinaria! 
Appena le dico che la darò via, 
lei vuole chiarimenti. Le spiego 
tutto … e lei mi dice “ma certo 
che non è comportamentale, sta 
male!”. 
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Mi chiede di lasciargliela. Le 
fa la cistocentesi e una serie 
di esami del sangue specifici e 
viene fuori che la piccola ha la 
pancreatite ormai cronicizzata, 
perché forse la ha da 2 anni.

Mi prescrive dieta senza gluti-
ne, terapia antibiotica 8 gg al 

mese x 3 mesi di seguito e vi-
tamina B. 

Dopo piccoli passi, i miei due 
gatti, sono tornati a convivere 
amorevolmente come al princi-
pio”.

fonte: sfigatte – novembre 2014
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Dinosauri e ... 
antenati dei 
gatti
In mostra a Roma e il 15 
Febbraio un incontro a Pi-
ramide per parlare dei no-
stri a-mici del passato.
“L’Associazione Paleonto-
logica A.P.P.I., in col-
laborazione con il Polo 
museale di Sapienza Uni-
versità di Roma, presen-
ta la mostra “Dinosauri in 
Carne e Ossa”
Scienza e Arte riportano 
alla vita i dominatori di un 
Mondo perduto, in mostra 
nella città universitaria 
fino al 31 maggio 2015
27 dicembre 2014 - 31 
maggio 2015
dipartimenti di Scienze 
della terra e Biologia am-
bientale
Piazzale Aldo Moro 5, Roma
Vi invitiamo a prendere par-
te Venerdì 9 gennaio 2015 
alle ore 12:00 a un even-
to stampa durante il quale 
sarà presentato il dinosau-
ro Romeo, l’ultima crea-
zione di casa “Geo Model”, 
esposto per la prima volta a 
Roma nell’ambito della mo-

stra “Dinosauri in carne ed 
ossa”. 
Per l’occasione paleonto-
logi e artisti illustreranno 
le tecniche ricostruttive e 
guideranno una visita esclu-
siva ai dinosauri esposti nel 
Giardino Sperimentale del-
la città universitaria e in 
alcuni musei della Sapienza.
Sarà inoltre presentato il 
calendario dei laboratori 
e delle attività didattiche 
dedicati ai più piccoli e alle 
scuole.
L’appuntamento è alla sala 
degli organi collegiali al 
pianoterra del Palazzo del 
Rettorato.
Orari della mostra
Venerdì: 14:30-16:30
Sabato, domenica e festivi: 
10:00-16:30
Feriali su prenotazione per 
scuole e gruppi
Biglietti
Intero: 10 €
Ridotto: 6 € (La tariffa ri-
dotta si applica ai bambini 
dai 3 ai 12 anni, agli over 
65, ai soci A.P.P.I., a dipen-
denti e studenti Sapienza, 
agli accompagnatori di por-
tatori di handicap 
Famiglia; 26 € (2 adulti e 
due minori di 12 anni) 
Omaggio: minori di 3 anni, 
portatori di handicap
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In occasione della Festa del Gatto, 
il giorno 15 Febbraio, presso la colonia 

Felina dei Gatti della Piramide,
gli organizzatori della mostra sono lieti di invitarvi 

a conoscere gli antenati dinosauri dei gatti.
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DOVE SIAMO
La colonia felina “I Gatti della Piramide” si trova a Roma, in 
Via del Campo Boario. Siamo esattamente confinanti con la 

Piramide di Caio Cestio, facilmente riconoscibile da piazzale 
Ostiense. Costeggiando dalla piazza il fianco della Piramide, in 
direzione Viale del Campo Boario, troverete subito una can-

cellata che permette di accedere ad una scalinata. 

Noi siamo lì !

Ricordiamo che gli orari per visitare la colonia sono: dalle ore 
14:00 alle 16:00 tutti i giorni (domenica e festivi compresi). 

SPONSOR

Un ringraziamento speciale ai nostri spon-
sor, che con il loro contributo aiutano la co-
lonia e i suoi abitanti felini ad andare avanti:

TRAINER - MONGE - OASY - SCHESIR

CONTATTI

Telefono/Fax: (+39) 065756085
Email: info@igattidellapiramide.it

Per contattare la redazione scrivi a: 
catzine@igattidellapiramide.it


